
 
 

 



Inventario della Veneranda Chiesa di Santo Rocho di Tuenetto 

 

Nel nome di Dio correndo l’anno doppo la Ss.ma Sua nascita 1751 

Ind.ne romana 14a in giorno di giovedì li 27 maggio nella 

Villa di Tuenetto e casa del D.no Girolamo Melchiori alla 

presenza delli di questo figlij Giorgio e Lorenzo Melchiori in 

testimoni pregati. 

 

Qui presenzialmente const. il Molt’il.re e Rev.mo Sig.r D. Pietro Tomasi 

Arciprete di Torra sapendo essere obligato in virtù de De- 

creti Visitali del 1742 procurare la confezione dell’Inventarij 

di tutte le sue chiese soggette alla Parochia deliberò fare 

quello della Ven.a Chiesa di S. Rocho allorché mediante l’in- 

tervento ed informazione di m.r Giacomo Antonio qm. Giacomo 

Melchiori sindico della med.ma Chiesa e delli DD. Girolamo qm. 

Lorenzo Melchiori e Melchior qm. Bortol.o Melchiori ha indica- 

to col premettere il Segno della Santa  li seguenti beni mobi- 

li e stabili appartenere a detta Chiesa. 

 

1. fu indicata la medesima chiesa. Conforme si ritrova con un 

Altare di legno in parte indorato dedicato a S: Rocho, un cam- 

panileto sopra la porta con due campane piciole, il suo Ce- 

meterio attorniato da muri ove si seppeliscono puramente li 

fanciulli, presso a mattina il soprascritto Sindico, mezodì la 

via consortale, sera il Com.e, 7ne la Mosna coè, Salvis. 

 

2. Li suoi mobili 

Due crocefissi di legno uno grande l’altro piciolo 

due Angioli per candellieri 

un calice di rame sopradorato colla coppa d’argento 

una patena d’argento nuova altresì pria di rame 

una animela 

purificatorij nr. 7 ordinarij 

Borse nr. due una nuova l’altra vechia 

due facioleti dal lavabo 

uno di mussolina a fiori 

Corporali due 

Velli due mediocri 

un quadrato 

un Messale da vivo nuovo con lazze 

uno da morto 

un rituale piciolo, ed un Messale con lettera gottica 

due cossini nuovi e due ordinarij 

 
 
 



 
 
 
 



 
 

un sugamano logorato ed un camice lacero 

un camice buono con amitto e cordoni 

Pianette festive due con sue stolle e manipoli 

Pianette feriali due 

una lampada piciola d’ottone 

un calcidrello di rame col manicho di ferro 

un campanello di metallo 

ampole nr. 4 

un libro de conti della Chiesa 

uno scagno di larice piciolo 

un armaro grande di larice ove si rachiudono le suppeletili 

due tovaglie con pizzi ordinarie 

sottotovaglie nr.  due rapezzate 

un banco di pezzo presso l’altare 

 

 
 
 
 
 

 
3. Li suoi affitti e livelli 

 
Un affitto di cui non sapevasi la somma e si riccava annualm.te 

troni uno e [… …] dall’Eredi d’Eusebio Coletti di Tuenetto 

fondato oggidì di me soscritto sopra un orto ora 

prativo con due morari loco d.o «presso le Case» cui con- 

fina gl’Eredi di Melchior Melchiori, Nicolò Melchiori da 

due parti, ed essi censuari colla casa ed anditi stanteché 

non si sapeva ove fosse assicurato ne donde provenisse. 

Ora si sono affrancati col sborsare troni, quali anche soto li 20 9bre 

1753 come in Rogiti del Sig.r Gerolamo Melchiori furon e sono stati dati ai inte- 

rese col [… …] vegnente dala vendita del campo alla Pestarota e si vede 

ivi come. 

 

Un livello che paga esso Sindico Giacomo Ant.o Melchiori e su 

Cui si riccava troni [… …] dieci q.ni due renovato oggidì 

ne miei rogiti sopra un luogo arativo e vineato a Lava 

presso D. Girolamo qm. Lorenzo Melchiori, Gio Batta Melchiori 

ed il cemeterio della Chiesa e la strada consortale Salvis. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 

4. Li suoi stabili seguenti nelle pertinenze di Tueneto 

Un campo «alla Pestarota» di semenza minele quindeci c:a 

presso a matina Lorenzo qm. Gio Batta Melchiori, mezodì 

parimente, sera Girolamo qm. Girolamo Melchiori e Melchior 

qm. Bortol.o Melchiori ed altri, 7ne D. Girolamo qm. Lorenzo 

Melchiori, e forse ║Questo campo alla Pestarota col consenso della 

R.ma Superiorità fu venduto a Melchior Melchiori per il prezzo di R. 36 

[… … … … …] le diede alla Chiesa come ricavasi da Rogiti del Sig.r 

Not. Girolamo Melchiori di Tuenetto sotto li […] 8bre 1753 quali furono 

dati ad interesse come vedrasi P. 17 lib. R. 

 

 

 

Un campo «ai Campi longhi» di semenza minelle quinde- 

ci ed un terzo di minela c.a presso matina la strada con- 

sortale, mezodì Nicolò qm. Melchiore Melchiori, sera Ant.o 

qm. Giacomo Melchiori, 7ne Melchiore qm. Bortol.o Melchiori 

e forseS. Quale campo assieme del soprascitto «alla Pestarota» 

vien posseduto in affitto da Girolamo qm. Girolamo Melchiori 

coll’annuale pensione di stari uno, quarte due formento e 

stari uno e quarte due segalla… ║Ora cioè l’anno 1753 questo 

fondo vien posseduto in locazione da Ant.o Melchiori. 

NB. che questo fondo che si chiama anche alle lavine sij stato terminato li 3 8bre 1768 

e […] il detto giorno fu levata da Giac.mo Gallo perito agrimensore presenti sempre li par- 

tevesi la semenza quale è di stara uno minelle 2 da varghi 600 per staro com- 

presa quella della metà della stradella consortale posta verso matina che è metà 

appartenente a questo campo. Anzi che questo campo ha la servitù di lasciar 

passare e transitare anche con bovi Ant. qm. Giac Melchiori per andare nel suo cam- 

po che confina con questo verso sera per altro da matina vi sono termini 

III impiantati in mezo la strada da ½dì, I da sera, III da 7ne II. 

 

  Altro «ai Campi longhi» di semenza stari uno quarta una 

  minelle tre e meza c.a cui confina a matina il Sindico Gia- 

como Ant.o Melchiori, mezodì Melchior qm. Melchior Melchiori 

come livellario di C. Thunn, sera Gio Batta qm. Giacomo Mel- 

chiori, 7ne la strada consortale e forseS. Salva la ragione 

di meglio far levar la semenza con li particolari contigui stan- 

te la mancanza d’una minela e meza di semenza. 

questo fondo vien posseduto in locazione ora cioè 1754 da Melchior 

Melchiori che paga stari uno q.te nulla […] stari 1. 

Questo campo è di semenza quarte sette e meza levata come sopra da Giac.mo 

Gallo li 3 8bre 1768 come meglio e di questo e dall’antescritto fondo ed anche 

di quello sottonotato appare da perizia registrata alla fine dell’Urb.o riposto 

nell’Archivio della Chiesa sotto il nr. 1 P. 7 presenti sempre li parte- 

vesi laudanti. Per altro la semenza della stradella posta a 7ne non fu 

levata ma meza è della Chiesa. Per altro da matina vi sono termini 

III […] I da sera III e da 7ne si va sino a meza la strada consortale. 

½dì Ant.o qm. 
Giac. Melchiori 


